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CALENDARIO 
FORMAZIONE 2024 

 

Apindustria vi segnala il  

calendario dei corsi di formazione  

e iniziative previste per il 2024. 
Potete scoprire cosa vi aspetta 

consultando il CALENDARIO CORSI.  

Per eventuali informazioni puoi 

chiamare l’Associazione allo 

0376.221823 oppure scrivere a 
formazione@api.mn.it. 

 

mailto:info@api.mn.it
https://www.api.mn.it/calendario/search-result?filter_from_date=02.01.2023&filter_to_date=30.12.2023
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“STELLA AL MERITO DEL LAVORO - ANNO 2025”: INVIO 
CANDIDATURE ENTRO IL 30.09.2024 

 

Come previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 143, nel giorno della festa del lavoro, il 1° maggio, 

sono previste le cerimonie per la consegna della "Stella al merito del lavoro" ai soggetti insigniti. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali cura l'istruttoria delle proposte di conferimento per la 

selezione dei candidati meritevoli. Sono interessati anche i lavoratori italiani all’estero di cui all’art. 

5 della legge in argomento, specificando, al fine di una corretta divulgazione rivolta ad Aziende 

nazionali ivi operanti, che le eventuali candidature dovranno essere presentate alla Rappresentanza 

diplomatica o all’Ufficio consolare di riferimento. 

Tutto ciò premesso, si informa che le proposte di candidatura, fermo restando l’osservanza dei 

requisiti previsti dalla predetta legge 5 febbraio 1992, n. 143, seguendo le modalità già in uso, 

devono essere inoltrate dalle aziende, dalle organizzazioni sindacali ed assistenziali o direttamente 

dai lavoratori interessati alle Direzioni Interregionali del Lavoro, agli Ispettoriati d’Area 

Metropolitana e agli Ispettorati Territoriali del Lavoro aventi sede nei capoluoghi di Regione diversi 

da quelli su cui insistono le DIL anche per il tramite dei relativi Ispettorati Territoriali, entro e non 

oltre il termine del 30 settembre 2024, corredate dei seguenti documenti in carta semplice: 

 

1) Autocertificazione relativa alla nascita  

2) Autocertificazione relativa alla cittadinanza italiana;  

3) Attestato di servizio o dei servizi prestati presso una o più aziende fino alla data della proposta o 

del pensionamento indicando obbligatoriamente l’attuale o l’ultima sede di lavoro del dipendente 

e non la sede legale dell’azienda. 

4) Attestato relativo alla professionalità, perizia, laboriosità e condotta morale in azienda; 

5) Curriculum vitae; 

6) Autorizzazione da parte dell’interessato al trattamento dei dati personali (artt. 13-14 GDPR- 

Regolamento UE 2016/679); 

7) Residenza, recapito telefonico ed e-mail ove disponibile; 

8) Estratto Conto Previdenziale INPS. 

Le attestazioni di cui ai punti 3) e 4) ed eventualmente il curriculum vitae di cui al punto 5) possono 

essere anche contenuti in un documento unico rilasciato dalla Ditta presso cui il lavoratore presta 

servizio. 

Allegati Disponibili: 

• Fac-simile della domanda PRESENTATA DALLA DITTA (clicca QUI) 

• Fac-simile della domanda PRESENTATA DAL CANDIDATO (clicca QUI) 

• Fac-simile Autocertificazione Nascita da compilare, in carta semplice, a cura del candidato nel caso 

che l’istanza venga prodotta dall’azienda (clicca QUI) 

Per ogni eventuale informazione, il candidato potrà rivolgersi direttamente alle strutture competenti 

– Direzioni Interregionali del Lavoro, Ispettorati d’area metropolitana e Ispettorati Territoriali del 

Lavoro.  

 

Fonte: Maestri del lavoro - ITL 

 

 

 

 

SINDACALE 

http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2024/N-24/1_Fac-simile%20ditta.pdf
http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2024/N-24/2_Fac-simile%20candidato.pdf
http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2024/N-24/3_Autocert%20nascita.pdf
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GARANTE PRIVACY: RICONOSCIMENTO FACCIALE – NO AL 
CONTROLLO ILLECITO DELLE PRESENZE 

 

Il Garante per la protezione dei dati personali, nella Newsletter n. 525 del 26 giugno 2024, 

informa di aver irrogato, con Provvedimento del 6 giugno 2024, una sanzione di 120mila euro a una 

concessionaria per aver violato i dati personali dei dipendenti attraverso l’utilizzo di sistemi di 

riconoscimento facciale per il controllo delle presenze sul posto di lavoro. 

L’Autorità era intervenuta a seguito del reclamo di un dipendente che lamentava il trattamento 

illecito di dati personali, attraverso un sistema biometrico installato presso le due unità produttive 

della società. Con il reclamo, veniva anche lamentato l’utilizzo di un software gestionale con cui 

ciascun dipendente era tenuto a registrare gli interventi di riparazione svolti sui veicoli assegnati, i 

tempi e le modalità di esecuzione dei lavori, nonché i tempi di inattività con le specifiche causali. 

Dall’attività ispettiva del Garante, svolta in collaborazione con il Nucleo speciale privacy e frodi 

tecnologiche della Guardia di finanza, sono emerse numerose violazioni del Regolamento europeo 

da parte della società. 

 

Con riferimento al trattamento dei dati biometrici, il Garante ha ribadito nuovamente che l’utilizzo di 

tali dati non è consentito perché non esiste nessuna norma di legge che al momento attuale 

preveda l’utilizzo del dato biometrico per la rilevazione delle presenze. Pertanto, l’Autorità ha 

ricordato che neanche il consenso manifestato dai dipendenti può essere considerato idoneo 

presupposto di liceità, per l’asimmetria tra le rispettive parti del rapporto di lavoro. 

L’Autorità ha inoltre accertato che la concessionaria da più di sei anni, mediante un software 

gestionale, raccoglieva dati personali relativi alle attività dei dipendenti per redigere report mensili 

da inviare alla casa madre, contenenti dati aggregati sui tempi impiegati dalle officine per le 

lavorazioni effettuate. Il tutto in assenza di un’idonea base giuridica e di un’adeguata informativa 

che, nel contesto del rapporto di lavoro, è espressione del principio di correttezza e trasparenza. 

L’Autorità, oltre a sanzionare la società, le ha quindi ordinato di conformare il trattamento dei dati 

effettuato mediante il software gestionale alle disposizioni della normativa privacy. 

 

Fonte: Garante per la protezione dei dati personali 

 

 

 

 

DEPOSITO DELL’ACCORDO CHE PREVEDE L’EROGAZIONE DEL 
PREMIO DI RISULTATO 

 
Qualora abbiate definito un premio di risultato attraverso un accordo aziendale, vi ricordiamo che, 

al fine di fruire dell’agevolazione fiscale (per il 2024 la detassazione è prevista al 5%) e 

dell’eventuale conversione in welfare del premio (detassazione e decontribuzione del valore 

convertito in flexible benefit), detto accordo deve essere depositato entro i 30 giorni 

successivi alla sottoscrizione insieme alla dichiarazione di conformità del contratto alle 

disposizioni previste dal Decreto 29 aprile 2016, presso il Ministero del Lavoro, tramite 

la procedura telematica (clicca QUI). 

 

Le aziende che si avvalgono del premio di risultato scaturente da un accordo 

territoriale devono verificare che detto deposito sia stato effettuato da una delle organizzazioni 

firmatarie, ovvero devono provvedere al deposito in prima persona. L’Agenzia delle Entrate, con 

circolare n. 28/R/2016, ha precisato che con particolare riferimento ai contratti collettivi territoriali, 

il termine di 30 giorni previsto dal Decreto è da riferirsi al deposito dei soli contratti, mentre la 

dichiarazione di conformità potrà essere compilata e trasmessa dal datore del lavoro anche 

successivamente a tale termine, purché tale adempimento avvenga anteriormente al momento della 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10029500
https://servizi.lavoro.gov.it/deposito-contratti/
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attribuzione dei premi di risultato ovvero della erogazione delle somme a titolo di partecipazione agli 

utili di impresa. 

 

Si ricorda, altresì, che la fruizione delle agevolazioni sopra menzionate sarà possibile solo alle 

seguenti condizioni: 

• Il premio sia non superiore ai 3.000 euro; 

• Venga erogato a dipendenti che abbiano ricevuto, nell’anno precedente, un reddito non 

superiore agli 80.000 euro; 

• Che le somme siano ad ammontare variabile, erogate a fronte di incrementi di produttività, 

redditività, qualità, efficienza ed innovazione (no a erogazioni in misura fissa ma variabili in 

funzione del risultato conseguito); 

• Che gli obiettivi previsti siano fra di essi alternativi; 

• Che sia stata osservata una incrementalità di almeno uno degli indicatori numerici o di 

altro genere appositamente individuati (basta l’incremento anche solo di uno degli obiettivi 

individuati dal contratto), nel periodo congruo di riferimento previsto nell’accordo stesso. 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle politiche sociale – Agenzia delle Entrate 
 

 

 

 

GOVERNO: DDL – MISURE RELATIVE AI LAVORATORI 
FRONTALIERI 

 
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 87 del 24 giugno 2024, ha approvato un disegno di legge 

che introduce misure relative ai lavoratori frontalieri. 

 

In merito all’Accordo internazionale Italia-Svizzera del 23 dicembre 2020, relativo all’imposizione sul 

reddito da lavoro dipendente dei lavoratori frontalieri, il testo: 

• riconosce la qualifica di lavoratore frontaliero anche a colui che effettua, nella misura 

massima del 25%, la prestazione lavorativa in modalità di telelavoro nello Stato di residenza; 

• riconosce ai Comuni frontalieri elencati nell’allegato al provvedimento il contributo statale a 

titolo di compensazione finanziaria (ristoro) per il minor gettito fiscale IRPEF non esigibile dai 

lavoratori frontalieri; 

• introduce un regime fiscale opzionale per i cosiddetti “vecchi frontalieri” residenti in una 

specifica lista di comuni. 

Fonte: Governo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-87/26099
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INPS: DOMANDA ASSEGNO UNICO – RILASCIO NUOVE 
FUNZIONI 

 
L’INPS, con il messaggio n. 2303 del 20 giugno 2024, comunica il rilascio, nell’ambito della 

procedura di presentazione della domanda di assegno unico e universale per i figli a carico, 

di nuove funzioni per la gestione della maggiorazione per genitori entrambi lavoratori in 

caso di domande presentate da nuclei vedovili, ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del decreto 

legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, come modificato dall’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 

4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. 

Per effetto della suddetta novella normativa, dal 1° giugno 2023: “La maggiorazione di cui al 

presente comma è riconosciuta, altresì, nel caso di unico genitore lavoratore al momento della 

presentazione della domanda, ove l’altro risulti deceduto, per un periodo massimo di 5 anni 

successivi a tale evento, nell’ambito del limite di godimento dell’assegno” (cfr. la circolare n. 76 del 

10 agosto 2023). 

Fonte: INPS 

 

 
 

INPS: ASSEGNO UNICO – CALENDARIO DEI PAGAMENTI 
LUGLIO-DICEMBRE 2024 

 
L’INPS, con il messaggio n. 2302 del 20 giugno 2024, fornisce il calendario delle valute di accredito 

di tale misura per il secondo semestre dell’anno 2024. 

 

Queste le valute di accredito dell’AUU valevoli per il periodo luglio 2024 – dicembre 2024: 

• 17, 18, 19 luglio 2024; 

• 16, 19, 20 agosto 2024; 

• 17, 18, 19 settembre 2024; 

• 16, 17, 18 ottobre 2024; 

• 18, 19, 20 novembre 2024; 

• 17, 18, 19 dicembre 2024. 

Come di consueto, invece, il pagamento della prima rata della prestazione avviene generalmente 

nell’ultima settimana del mese successivo alla presentazione della domanda di AUU. Nella stessa 

data è altresì accreditato l’importo delle rate spettanti nell’ipotesi in cui l’AUU sia stato oggetto di 

conguaglio, a credito oppure a debito. 

 

Fonte: INPS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREVIDENZIALE 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.06.messaggio-numero-2303-del-20-06-2024_14599.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.06.messaggio-numero-2302-del-20-06-2024_14597.html
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SUPERBONUS ASSUNZIONI 2024: AL VIA GLI SGRAVI PER LE 
IMPRESE 

 
La nuova agevolazione spetta nel caso in cui il numero dei lavoratori dipendenti a tempo 

indeterminato risulta in aumento rispetto al periodo d’imposta precedente 

 

I titolari di reddito di impresa ed esercenti arti e professioni potranno beneficiare, per il periodo di 

imposta 2024, di una deduzione del 120% del costo del lavoro nel caso di incremento del numero 

dei dipendenti con contratto a tempo indeterminato rispetto all’anno precedente. Inoltre, la quota 

deducibile aumenta al 130% se le nuove assunzioni, con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato, riguardano specifiche categorie di lavoratori meritevoli di maggiore tutela.  

È il caso di persone con disabilità, mamme con almeno due figli, ex percettori di reddito di 

cittadinanza, donne vittime di violenza e giovani under 30 ammessi agli incentivi all’occupazione. 

Questo è in sintesi il contenuto del decreto ministeriale del 25 giugno 2024 emanato 

congiuntamente dal ministro dell’Economia e delle Finanze e dal ministro del Lavoro e Politiche 

sociali in attuazione dell’articolo 4 del Dl 216/2023 (riforma dell’Irpef). 

Sono esclusi dall’agevolazione le imprese in liquidazione ordinaria nonché le imprese assoggettate a 

liquidazione giudiziale o agli altri istituti liquidatori. Ai fini della verifica dell’incremento 

occupazionale si tiene conto dei lavoratori per i quali nel 2024 c’è stata la trasformazione del 

contratto di lavoro: da tempo determinato a tempo indeterminato. 

L’incremento occupazionale è la condizione necessaria per poter ottenere il bonus. L’agevolazione 

spetta se il numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato alla fine del periodo d’imposta 

2024 risulta superiore al numero di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato occupati in media 

nel periodo d’imposta precedente.  

 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 

 

 
AGENZIA DELLE ENTRATE: INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITÀ 

FISCALE – PERIODO D’IMPOSTA 2023 
 
L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 15/E del 25 giugno 2024, fornisce chiarimenti in ordine 

alle novità in materia di indici sintetici di affidabilità fiscale (di seguito “ISA”), di cui all’articolo 9 

bis decreto legge n. 50 del 2017, in applicazione per il periodo d’imposta 2023. 

La circolare annuale sugli ISA, rappresenta anche una occasione per fornire una rassegna 

sistematica dei diversi atti e documenti normativi di attuazione disciplinati nei mesi passati (decreti 

ministeriali, provvedimenti ecc.) oltre che per fornire riscontro a eventuali quesiti di 

interesse generale pervenuti durante l’anno.  

 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 

 

 

FISCALE 

https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/.galleries/Documenti/Decreti_Ministeriali/1_All._1__Schema_DM_assunzioni_09.05.2024_signed_signed_PROT.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6193294/Circolare_ISA_del+25+giugno+2024+n.+15.pdf/8279f557-a368-40b1-87e7-085389d8d595
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INL: REGIME INTERTEMPORALE DELLE SANZIONI PER 
ESERCIZIO NON AUTORIZZATO DELLA SOMMINISTRAZIONE, 

APPALTO E DISTACCO ILLECITI 
 
La Direzione Centrale coordinamento giuridico, dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), ha 

emanato la nota n. 1133 del 24 giugno 2024, con la quale ha fornito, ai propri ispettori, indicazioni 

operative in merito al regime intertemporale delle sanzioni in materia di esercizio non autorizzato 

della somministrazione, appalto e distacco illeciti, alla luce delle modifiche introdotte dall’articolo 29, 

comma 4, del Decreto Legge n. 19/2024, all’art. 18 del D.Lgs. n. 276/2003. 

Le nuove sanzioni penali trovano applicazione in relazione alle condotte poste in essere a 

decorrere dalla entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 19/2024 e cioè dal 2 marzo 

2024. 

 

Per le condotte iniziate ed esaurite prima di tale data continua ad applicarsi il precedente 

regime sanzionatorio di natura amministrativa, depenalizzato ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n. 

8/2016, in relazione al quale si fa riferimento alle indicazioni già fornite dal Ministero del Lavoro con 

la circolare n. 6/2016. 

Infine, le condotte iniziate prima del 2 marzo 2024 e proseguite dopo tale data avranno un 

rilievo esclusivamente penale e saranno, pertanto, soggette alle nuove pene stabilite dal 

nuovo art. 18, D.Lgs. n. 276/2003. 

 

Posto ciò va altresì chiarito che, ai fini del calcolo degli importi sanzionatori di carattere 

proporzionale, occorrerà tener conto anche del periodo antecedente al 2 marzo 2024. Va infatti 

evidenziato che la condotta precedente a tale data costituisce un elemento di valutazione della 

gravità dell’illecito la quale, a sua volta, determina una reazione sanzionatoria proporzionale e 

vincolata. In altri termini, il periodo antecedente all’entrata in vigore della disposizione penale 

concorre quale mero elemento di quantificazione delle ammende in riferimento ad una condotta 

necessariamente unitaria per la quale trova applicazione, per quanto sopra detto, esclusivamente il 

nuovo sistema sanzionatorio a rilevanza penale.  

 

Fonte: Ispettorato Nazionale del Lavoro 

 

 

 

 
AGENZIA ENTRATE: DEMATERIALIZZAZIONE E CONSERVAZIONE 

DELLE NOTE SPESE E DEI DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI 
 
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 142/E del 24 giugno 2024, risponde ad un quesito in 

merito alla dematerializzazione delle note spese e dei documenti che giustificano le spese sostenute 

dai dipendenti durante le trasferte di lavoro, in prevalenza per servizi di trasporto tramite taxi, 

saldati utilizzando, di regola, la carta di credito aziendale. 

 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ispettorato.gov.it/files/2024/06/inlavoro.INL_DCGIURIDICA.REGISTRO-UFFICIALEU.0001133.24-06-2024.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6193302/Risposta+n.+142_2024.pdf/91294b41-54c0-8492-16c6-25236c25b381
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SERVIZIO: GESTIONE SCADENZARIO E OBBLIGHI FORMATIVI 
IN AMBITO SICUREZZA 

APINDUSTRIA MANTOVA ti accompagnerà monitorando tutte le tue scadenze e pianificando la tua 

formazione, sulla base delle tue esigenze e attraverso un calendario condiviso con l’azienda stessa.  

Potremo erogare i corsi anche direttamente in azienda, a costi competitivi rispetto a quelli di mercato. 

 

DOCUMENTI DA FORNIRE 

È sufficiente fornire gli ultimi attestati dei corsi di formazione obbligatoria in ambito di salute e 

sicurezza. 

 

PREDISPOSIZONE SCADENZARIO 

Verrà predisposto uno scadenzario personalizzato sulla base dei documenti forniti in fase di 

adesione. 

 

AVVISO SCADENZA VALIDITA’ ATTESTATI 

In prossimità di una scadenza l'Azienda verrà contattata per predisporre un piano ad hoc al fine di 

soddisfare gli obblighi di legge. 

 
 

Sei interessato al servizio? Hai bisogno di maggiori informazioni? Contattaci! 

Ufficio Sicurezza  

sicurezza@api.mn.it  

0376221823 

 

 

 

 

NOVITA’ SICUREZZA 
INTRODUZIONE PATENTE A PUNTI 

 

 

 

Dal 1° ottobre 2024 entra in vigore la patente a punti per le aziende che operano nei 

cantieri temporanei o mobili (art. 27 d.lgs. 81/2008) così come previsto dalla legge 56/2024 che 

ha convertito con modifiche il decreto legge 19/2024. 

Ecco una sintesi dei principali adempimenti. 

 

SOGGETTI OBBLIGATI 

 

Sono soggette all’obbligo della patente a punti le imprese e i lavoratori autonomi che operano 

nei cantieri temporanei o mobili. 

 

IMPORTANTE – ESENZIONE PER LE AZIENDE ATTESTATE SOA IN POSSESSO DELLA III 

CATEGORIA: Non sono tenute al possesso della patente le imprese in possesso 

dell'attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III. 

SICUREZZA 

mailto:sicurezza@api.mn.it
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-04-30&atto.codiceRedazionale=24G00074&elenco30giorni=false
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Per cantieri temporanei o mobili si intende qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di 

ingegneria civile. 

Sono lavori edili o di ingegneria civile i lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, 

demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il 

rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in 

cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee 

elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, 

marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere 

di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. 

Sono, inoltre, lavori edili gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati 

utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 

 

Sono escluse le mere forniture o le prestazioni di natura intellettuale. 

 

Per soggetti stabiliti fuori dall'Italia o in uno Stato non appartenente all'UE è sufficiente il 

possesso di un documento equivalente rilasciato dalla competente autorità del Paese d'origine e 

riconosciuto dalla legge italiana. 

 

REQUISITI 

La patente è rilasciata in formato digitale dall'Ispettorato nazionale del lavoro (INL) 

subordinatamente al possesso dei seguenti requisiti: 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

b) adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e 

dei prestatori di lavoro, degli obblighi formativi previsti dal d.lgs. 81/2008; 

c) possesso del DURC in corso di validità; 

d) possesso del documento di valutazione dei rischi, se previsto; 

e) possesso della certificazione di regolarità fiscale, se previsto; 

f) avvenuta designazione del RSPP, se previsto. 

 

Attenzione: In caso di dichiarazione non veritiera sulla sussistenza di uno o più requisiti, accertata 

successivamente al rilascio, la patente è revocata; decorsi dodici mesi dalla revoca potrà esserne 

richiesta una nuova. 

 

OPERATIVITA’  

La patente è dotata di un punteggio iniziale di trenta crediti ed è soggetta a decurtazioni che 

variano in base alla gravità della violazione. 

 

Un punteggio inferiore a quindici crediti non consente alle imprese e ai lavoratori autonomi 

di operare nei cantieri temporanei o mobili. Tuttavia, è consentito il completamento delle 

attività oggetto di appalto o subappalto in corso di esecuzione, quando i lavori eseguiti sono 

superiori al 30 per cento del valore del contratto, salvo casi particolari. 

 

I punti sono decurtati a seguito di emanazione di provvedimenti definitivi nei confronti dei datori di 

lavoro, dirigenti e preposti delle imprese o dei lavoratori autonomi, nell’ambito dei casi previsti 

dall’Allegato I-bis. In caso di più violazioni, i crediti sono decurtati in misura non eccedente il 

doppio di quella prevista per la violazione più grave. 

 

SANZIONI 

In mancanza della patente o con patente con punteggio inferiore a quindici crediti, alle 

imprese e ai lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili si applica una 

sanzione amministrativa pari al 10% del valore dei lavori e, comunque, non inferiore a 

euro 6.000 e l'esclusione dalla partecipazione ad appalti pubblici per sei mesi. 

 



Api Notizie  
              
 

 n.24 del 02.07.2024        
 

                                   pagina 9 
   
   

 

 

 

 

 

 

 

IN ATTESA DI UN DECRETO ATTUATIVO  

Le modalità di presentazione della domanda per il conseguimento della patente, i contenuti, i 

presupposti e gli ulteriori dettagli saranno individuati con successivo decreto del Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali, sentito l'Ispettorato nazionale del lavoro. 

 

 

 

Se volete approfondire la tematica, allora iscrivetevi al webinar gratuito: 

PATENTE A PUNTI SUI CANTIERI 

Lunedì 08 luglio 2024, ore 16.00 

ISCRIVETEVI QUI          SCARICA LA LOCANDINA. 

 

 

L’ufficio Sicurezza e Tecnico-legale rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento, tel. 

0376221823 - Dott.ssa Martina Micheletti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/formazione-tecnica/1827-patente-a-punti-sui-cantieri
https://forms.gle/5PH1Ubd55Q3U65vu8
https://www.api.mn.it/images/200_soa_08_07.pdf
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INFORMATIVA ICE AGROALIMENTARE: ACCORDO E-COMMERCE 

ICE – TRIDGE 
 
Segnaliamo un nuovo accordi e-commerce siglati con focus sul settore Agroalimentare e in 

particolare: 

• accordo ICE - Tridge, con focus sul settore agroalimentare e bevande (scadenza al 15 luglio) 

– Clicca QUI. 

La partnership menzionata prevederà la creazione all'interno del marketplace coinvolto nell'accordo 

di una Vetrina del Made in Italy in cui convogliare i prodotti delle aziende che saranno ammesse ai 

progetti che beneficeranno di campagne promozionali per sponsorizzare le vetrine finanziate 

interamente da Agenzia ICE per 12 mesi. 

Tutti i dettagli sono riportati nella pagina dedicata e in particolare riportiamo alcune specifiche: 

Accordo ICE - Tridge, si tratta di una piattaforma B2B dedicata al settore agroalimentare e bevande 

per la vendita in oltre 100 paesi. Fra i vantaggi sottolineo che 100 nuove aziende ammesse avranno 

a disposizione un profilo premium finanziato da ICE per 12 mesi che garantirà una maggiore 

visibilità e un numero di lead commerciali superiore rispetto ai profili base offerti da Tridge; nonché 

è previsto un account manager di Tridge dedicato per ogni azienda ammessa per supporto e 

formazione. 

 

Fonte: Confimi Industria - ICE 

 

 

 
BANDO EXPORT 2024: DOMANDE DAL 4 LUGLIO 2024 

 
Con Determinazione n. 87 del 19 giugno 2024, è stata definita l’apertura del Bando Export 2024.  

Lo sportello per la presentazione delle domande sarà attivo dalle ore 10.00 del 4 luglio 

2024 fino alle ore 12.00 del 16 settembre 2024.   

 

La misura ha l’obiettivo di sostenere progetti e strategie di sviluppo aziendale sui mercati esteri, 

mediante l’affiancamento di figure professionali specializzate quali Manager Esperto di processi di 

Import Export e internazionalizzazione “EXIM Manager”, Temporary Export Manager “TEM”, Digital 

Export Manager “DEM”. Obiettivo della misura è supportare le imprese la cui quota di export è 

inferiore al 20% del volume d’affari. 

 

Per ulteriori informazioni si rimanda al sito di Unioncamere Lombardia 

 

Fonte: Unioncamere Lombardia 

 

 
 
 
 
 
 

EXPORT 

https://www.ice.it/it/tridge
http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2024/N-22/Circolare%20ICE-Tridge.pdf
https://www.ice.it/it/tridge
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_export_2024/Determinazione_D.O._n._87-2024.pdf
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/bando-export-2024
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CONTROLLI IN DOGANA SUL DENARO IN ENTRATA/USCITA DAL 
TERRITORIO NAZIONALE 

 
 

Con la Circolare N.12/2024 la Direzione dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) ha fornito 

indicazioni in materia di controlli nei confronti delle persone fisiche, in entrata o in uscita 

dall’UE/Italia, che recano con sé denaro contante di importo pari o superiore ai 10.000 euro. 

 

Per tali movimentazioni, come noto, deve essere presentata apposita dichiarazione al primo ufficio 

doganale di confine. L’obbligo nasce dalla finalità della norma in materia valutaria che è quella di 

contrastare l’introduzione di proventi di attività illecite nel sistema economico e finanziario, 

prevenendo il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo e istituendo un adeguato sistema di 

sorveglianza sui movimenti transfrontalieri di denaro contante. 

 

 

Poiché, dato il disallineamento normativo tra disciplina nazionale e unionale sulla definizione di 

“denaro contante”, alcuni uffici doganali hanno rappresentato dubbi sull’applicazione delle 

disposizioni, la Circolare in parola,  al fine di uniformare l’azione amministrativa e assicurare parità 

di trattamento su tutto il territorio nazionale, fornisce chiarimenti ai soggetti interessati dalle attività 

di controllo nei casi di frazionamento elusivo (frazionamento della somma complessiva in due o più 

operazioni o tra due o più componenti dello stesso gruppo), trasferimento oltre che per sé stessi 

anche per altri soggetti accompagnatori, somme riferibili ad un minorenne accompagnato. 

 
 
 

ROMANIA: controllo del trasporto su strada esteso a tutte le 
merci 

  
Lo scorso anno la Romania ha introdotto il sistema elettronico RO e-transport per il monitoraggio 

del trasporto nazionale su strada di una serie di merci ritenute ad alto rischio fiscale. Obiettivo della 

nuova disposizione era, ed è, quello di ridurre l’evasione fiscale e prevenire il commercio illegale. 

 

Con la stessa finalità, da quest’anno l’utilizzo obbligatorio del sistema di monitoraggio e-transport è 

stato esteso ai trasporti internazionali di tutte le merci oggetto di import/export/commercio 

intracomunitario da/verso la Romania e dal 1.7.2024 la mancata registrazione nel sistema e-

transport sarà sanzionata. 

 

Il sistema e-transport consente agli organi di controllo rumeni di monitorare il trasporto delle merci 

fornendo loro tutta una serie di informazioni (mittente, destinatario, caratteristiche delle merci e 

loro valore, luogo di carico e scarico, dati del veicolo e targa, etc.) contenute all’interno di un codice 

univoco ITU (o UIT), che deve essere riportato nel documento di trasporto. 

 

Poiché nel caso di acquisto intracomunitario da parte rumena sarà il cliente/destinatario rumeno a 

dover ottenere il codice ITU e comunicarlo in tempo utile al venditore UE (italiano), è opportuno – 

soprattutto in questa fase iniziale - coordinarsi con il cliente prima dell’inizio del trasporto. 

 

Le caratteristiche dei veicoli/trasporti cui è applicabile il monitoraggio sono: veicoli stradali con 

massa massima autorizzata di almeno 2,5 tonnellate che trasportano merci con un peso lordo totale 

superiore a 500 kg o un valore totale di almeno 10.000 RON (ca. 2.000 euro) 
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ACCISE: DAL 1° AL 31 LUGLIO 2024 SARÀ POSSIBILE 
PRESENTARE LE DOMANDE DI RIMBORSO RELATIVE AL 2° 

TRIMESTRE 2024 
 
Con circolare numero 388521/RU del 24 giugno 2024, l’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli ha 

reso noto che sono stati pubblicati i documenti ed il software necessari alle aziende di autotrasporto 

per chiedere il rimborso accise a riferite al 2° trimestre del 2024, ovvero quello relativo 

ai consumi di gasolio effettuati tra il 1° aprile ed il 30 giugno del 2024 ed imputabili a tali 

mesi di consumo, per i veicoli aventi massa complessiva pari o superiore alle 7,5 tonnellate, 

adibiti al trasporto merci per conto di terzi e appartenenti alla classe ecologica Euro V o superiore. 

Inoltre, le Dogane hanno evidenziato che la misura del beneficio riconoscibile è pari ad euro 214,18 

per mille litri di gasolio commerciale. 

 

Si ricorda che all’indirizzo internet Benefici gasolio autotrazione 2° trimestre 2024 – Agenzia 

delle dogane e dei Monopoli (adm.gov.it) è disponibile il software per la compilazione e l’invio 

telematico della dichiarazione tramite il Servizio Telematico Doganale – E.D.I, da parte degli utenti 

abilitati. 

In alternativa, la dichiarazione può essere presentata anche in formato cartaceo ma, in questo caso, 

il contenuto deve essere riprodotto su supporto informatico (CD – rom, DVD, pen drive USB) da 

consegnare all’Ufficio delle Dogane territorialmente competente insieme allo stampato. 

Il recupero delle accise può, come sempre, essere richiesto tramite rimborso oppure mediante la 

compensazione del credito d’imposta; in questo caso il codice tributo da riportare nel modello F24 è 

sempre il “6740”. 

 

Relativamente alle modalità di compilazione del Quadro A-1 della dichiarazione trimestrale, appare 

utile precisare che: 

• nelle colonne “DATA INIZIO POSSESSO” e “DATA FINE POSSESSO” è previsto l’inserimento, 

rispettivamente, delle date “1 aprile” e “30 giugno” dell’anno 2024; in assenza di indicazioni da 

parte dell’esercente, vengono riportate le predette date; 

• la colonna “MEZZI SPECIALI” è riservata ai semirimorchi o rimorchi destinati a trasporti specifici 

dotati di attrezzature permanentemente installate, alimentate da motori e serbatoi autonomi. Non 

vanno indicati pertanto i mezzi (trattori, motrici) dotati di unico serbatoio adibito sia 

all’alimentazione del motore di trazione che delle attrezzature ausiliarie complementari alla 

funzione di trasporto, già riportati unitariamente come autoveicoli; 

• nella colonna “KM PERCORSI (h MEZZO SPECIALE)”, l’esercente dovrà attenersi all’inserimento 

dei chilometri effettivamente percorsi da ciascun veicolo o, per ciò che concerne i mezzi speciali, 

delle ore di effettivo funzionamento dell’attrezzatura permanentemente installata, nel trimestre di 

consumo. Non sono ammessi dati di altra natura. 

Si rammenta che i crediti sorti con riferimento ai consumi relativi al primo trimestre 

dell’anno 2024, potranno essere utilizzati in compensazione entro il 31 dicembre 2025. Da 

tale data decorre il termine, previsto dall’art. 4, comma 3, del D.P.R. n. 277/2000, per la 

presentazione dell’istanza di rimborso in denaro delle eccedenze non utilizzate in compensazione, la 

quale dovrà, quindi, essere presentata entro il 30 giugno 2026. 

 

Fonte: l’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli 

 

 

 

 

AUTOTRASPORTO 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/180668452/7+Informativa+388521RU.pdf/91b4fa0f-572a-a787-f9c2-a2abe89afb87?t=1719389302820
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OPPORTUNITA’ DI FINANZA AGEVOLATA ATTUALMENTE IN 
VIGORE O DI PROSSIMA EMAZIONE – EDIZIONE GIUGNO 2024 

 
La nostra Associazione ha predisposto uno Speciale Finanza Agevolata aggiornato con le ultime 

novità (Clicca QUI) che riepiloga le principali normative valide sul territorio nazionale relative agli 

incentivi per nuovi investimenti, R&S, transizione digitale, export, transizione 5.0, transizione 4.0 . 

Per qualsiasi necessità di approfondimento sui provvedimenti indicati vi invitiamo a contattare i 

nostri referenti: 

• Gianpaolo Scolari - economico@apicremona.it - Tel. 392 7076758 

• Silvia Marcatelli – sviluppo@apicremona.it – Tel. 347 5648799 

Fonte: Confimi Industria Cremona 

 
 
 

CERTIFICAZIONE CREDITI R&S 
 
Nei giorni scorsi è stata attivata la nuova procedura di certificazione per i crediti di imposta 

relativi alle attività di ricerca e sviluppo, tramite professionisti e società iscritte ad apposito 

Albo presso il MIMIT. 

 

Tale procedura è applicabile sia per gli esercizi passati che per i progetti in corso e futuri. 

La certificazione esplica “effetti vincolanti nei confronti dell'Amministrazione finanziaria” (art. 23 del 

DL 73/2022) pertanto, con questa nuova procedura, l’azienda ha la garanzia che la natura del 

credito non potrà più essere contestata.  

 

L’ottenimento di questa certificazione può risultare importante in quanto, negli ultimi mesi, 

l’amministrazione finanziaria ha aperto diversi contenziosi sulla natura dei progetti di ricerca e 

sviluppo che hanno generato crediti di imposta; pur essendoci sentenze di Commissioni Tributarie 

Provinciali favorevoli alle aziende, un contenzioso potrebbe risultare lungo e oneroso da sostenere. 

Per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti sulla tematica, si invita a contattare il nostro ufficio 

economico Rag. Paolo Scolari e-mail economico@apicremona.it cel 392 7076758. 

 

Fonte: Confimi Industria Cremona 

 

 

 

 

BONUS COLONNINE DOMESTICHE: DEFINITE LE LINEE GUIDA 
PER IL 2024 

 
Il Mimit ha fornito le indicazioni operative per l’erogazione dell’agevolazione. Il 

calendario per la prenotazione dei contributi sarà comunicato in un successivo avviso. 

Con il decreto direttoriale del 12 giugno 2024, il ministero delle Imprese e del Made in Italy ha 

delineato le disposizioni procedurali per la concessione e l'erogazione dei benefici relativi all’acquisto 

di infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica da parte di utenti domestici, 

privati e condomini. 

AGEVOLAZIONI 

http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2024/N-20/SPECIALE_FINANZA_AGEVOLATA_GIUGNO_2024.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-06-22&atto.codiceRedazionale=24A03234&elenco30giorni=true
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Il contributo è pari all’80% del prezzo di acquisto e posa di colonnine elettriche o wall box, nel limite 

massimo di 1.500 euro per persona fisica richiedente e fino a 8mila euro nel caso di installazione 

sulle parti comuni degli edifici condominiali. 

 

 Per il 2024, lo stanziamento previsto è di 20 milioni di euro. In particolare, sono ammissibili al 

contributo le spese sostenute dai soggetti beneficiari con modalità tracciabili dal 1° gennaio 2024 al 

31 dicembre 2024, per l’acquisto dell’infrastruttura di ricarica e la relativa posa in opera. 

Le spese possono comprendere: 

a) l'acquisto e la messa in opera di infrastrutture di ricarica, comprese, se necessarie, quelle per 

l'installazione delle colonnine, gli impianti elettrici, le opere edili strettamente necessarie, gli 

impianti e i dispositivi per il monitoraggio 

b) le spese di progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudi 

c) i costi per la connessione alla rete elettrica, tramite attivazione di un nuovo Pod (point of delivery). 

Il decreto indica, inoltre, le caratteristiche che devono avere le infrastrutture di ricarica, che 

dovranno essere acquistate e installate, nuove di fabbrica e di potenza standard, venire collocate 

nel territorio italiano e in aree nella piena disponibilità dei soggetti beneficiari ed infine realizzate 

secondo regola d'arte ed essere dotate di dichiarazione di conformità. 

Per le persone fisiche, è richiesto inoltre che le infrastrutture siano esclusivamente ad uso privato e 

non accessibili al pubblico, mentre per la posa in opera sulle parti comuni degli edifici condominiali è 

richiesto che siano destinate all’utilizzo collettivo da parte dei condòmini e non accessibili al 

pubblico. 

 

Gli interessati potranno presentare la domanda tramite l’apposita piattaforma online, accedendo 

tramite sistema pubblico di identità digitale (SPID), carta d’identità elettronica (CIE) o carta 

nazionale dei servizi (CNS). Una volta effettuato l’accesso si potrà procedere alla compilazione del 

modulo elettronico seguendo la procedura guidata.  

Il Mimit comunicherà le date di apertura e chiusura dello sportello con un avviso sul proprio sito 

istituzionale. 

 

Fonte: Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
 

 
 

BANDO FORMAZIONE CONTINUA REGIONE LOMBARDIA – 
SECONDA EDIZIONE 

 
Formazione in azienda? Scopri i voucher di Regione Lombardia 

La seconda edizione di Formazione Continua dà la possibilità a titolari, dipendenti di aziende e a 

liberi professionisti di partecipare a corsi di formazione garantendo un rimborso dei costi fino al 

100%. 

Il bando prevede: 

• Fino a 2.000 € di rimborso a lavoratore e un massimo di 50.000 € per azienda* 

• Certificazione/Attestazione delle competenze 

• Percorsi ad hoc sulla base delle necessità aziendali 

*il bando prevede una quota di co-finanziamento pubblico-privato variabile in base alle dimensioni 

aziendali 
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BANDO FORMARE PER ASSUMERE REGIONE LOMBARDIA 
 

Stai assumendo personale? Scopri gli incentivi di Regione Lombardia 

 

L'iniziativa è dedicata ai datori di lavoro che hanno assunto persone prive di impiego da almeno 30 

giorni con l'intenzione di avviare un percorso formativo per colmare il gap di competenze. 

Il bando prevede: 

• Incentivi occupazionali fino a 9.000€ 

• Voucher per la formazione dei neo-assunti fino a 3.000€ 
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INDAGINE CONGIUNTURALE CONFIMI INDUSTRIA: 

CONSUNTIVO I SEMESTRE E PREVISIONALE II SEMESTRE 2024 
 
La nostra Confederazione nazionale Confimi Industria nell’ambito delle attività di indagine e 

ricerca rivolta al mondo della piccola e media industria intende sottoporre alla Sua cortese 

attenzione un breve questionario con alcune domande di natura congiunturale sul 

Consuntivo I semestre e previsionale II semestre 2024.  

 

Per compilare l’indagine è necessario accedere al link https://forms.gle/jhQKiazXBsdBSQvZ7 

I dati verranno elaborati in modo aggregato ed in modalità assolutamente anonima. 

La informiamo che il questionario resterà attivo sino alle ore 24.00 di venerdì 5 luglio 2024.  

I risultati dell’indagine verranno utilizzati per far conoscere al meglio la situazione delle proprie 

aziende e per operare ancora con maggiore forza sulle politiche industriali. 

 

Fonte: Confimi Industria 

 

 

 

 
RICICLO PLASTICA: I POLIMERI LOW COST FANNO CROLLARE 

IL FATTURATO DEL -31% 
 

Regis (Assorimap): “Attivare i Certificati di riciclo per decarbonizzare il Paese” 

 

Roma, 25 giugno 2024 – Nel 2023 sono state poco meno di 785mila le tonnellate di plastica 

riciclata prodotte in Italia, per un fatturato settoriale di appena 780 milioni di euro, -31% rispetto 

al 2022.  

Questi alcuni dei dati emersi dal report di Assorimap, l’Associazione Nazionale Riciclatori e 

Rigeneratori di materie plastiche aderente a Confimi Industria, realizzato da Plastic Consult, 

sul settore industriale del riciclo meccanico delle materie plastiche nel 2023, presentato questa 

mattina a Roma a Palazzo Firenze.  

Se nel 2022 si era registrato un calo di fatturato dovuto alla crisi energetica, nel 2023 la tendenza 

è confermata ma si aggiunge una nuova causa. I numeri scoraggianti sono, infatti, dovuti alla 

forte contrazione dei prezzi di vendita della materia prima seconda, azione necessaria per 

cercare di mantenere competitività con i polimeri vergini low cost di importazione extra UE a cui 

si aggiunge la mancanza di controlli effettivi e di sistemi di certificazione e tracciabilità sui materiali 

importati presunti riciclati.  

“Come previsto, il 2023 è stato difficile - spiega il direttore di Plastic Consult Paolo Arcelli - 

Nonostante il progressivo recupero nella seconda parte dell'anno si è verificata una sostanziale 

stagnazione dei volumi di riciclati prodotti". 

Con più di 350 imprese, inclusi raccoglitori e selezionatori di rifiuti e scarti industriali, che contano 

oltre 10mila dipendenti e una capacità installata di riciclo di 1.800.000 tonnellate, il settore 

industriale italiano del riciclo di plastica ha un ruolo chiave nell’economia circolare e in Europa 

si attesta tra i Paesi più virtuosi. Riciclare una tonnellata di plastica può contribuire a risparmi 

emissivi compresi tra le 1,1 e le 3,5 tonnellate di CO2. 

Per questo Assorimap con il Laboratorio Ref ha presentato questa mattina anche una proposta - i 

Certificati di riciclo - che lega il riciclo della plastica agli obiettivi di decarbonizzazione del 

Paese. 

 

“L’utilizzo di plastica riciclata, rispetto alla plastica vergine, consente di ridurre le emissioni 

climalteranti ma visto che oggi la plastica vergine è meno costosa, sono necessari strumenti 
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economici per incentivare l’utilizzo di materie prime da riciclo” spiega Donato Berardi, Direttore 

Laboratorio REF: “La proposta che abbiamo studiato con Assorimap chiede di riconoscere il 

contributo del riciclo della plastica alla decarbonizzazione dell’intero Paese estendendo gli strumenti 

economici già noti, come le Garanzie di Origine e i Certificati Bianchi, a chi utilizza il prodotto 

riciclato. Una politica a costo zero, senza oneri per la finanza pubblica”. 

 

Con l’estensione al riciclo delle plastiche delle due misure già attive per il settore energetico 

(Garanzie di Origine e Certificati Bianchi) non solo si potrebbero avere delle certificazioni 

elettroniche, ma il riciclo realizzerebbe sostenibilità ambientale.  

 

“L'Italia sta perdendo un’opportunità, non solo in termini di salute ambientale ma anche per 

raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione del Paese richiesti dalla UE”, spiega il presidente di 

Assorimap Walter Regis: “Siamo storicamente leader mondiali nella produzione di plastica 

rigenerata dai rifiuti di imballaggio, invece oggi il comparto è a rischio chiusura, con evidenti 

ricadute per il circuito della raccolta differenziata. Per salvaguardare il settore, e far fronte alla 

concorrenza del polimero vergine dal Far East, USA e Africa del Nord, occorrono politiche strutturate 

anche in ottica ambientale: con i Certificati di riciclo si attiverebbe anche una modalità per 

contribuire agli obiettivi del Green Deal Europeo del 2050”.     

    

Applicando i dati dei valori emissivi europei all’Italia, si raggiungerebbe un beneficio annuo atteso di 

7,2 milioni di tonnellate di CO2 evitate, equivalente al contributo alla decarbonizzazione 

richiesto all’intera gestione dei rifiuti dal PNIEC al 2040.  

Per i documenti completi cliccare Assorimap Report 

Fonte: Confimi Industria - Assorimap 
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